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Glossario dei termini

Anafora 

Figura retorica consistente nel ripetere una o più parole all'inizio di una frase, o di varie, per conseguire effetti sonori o enfatizzare un'idea.

Conferenza

Dialogo, conversazione. 

Quando ci si rivolge ad un pubblico di più di due persone prende il nome di discorso pubblico; ma prende il nome di conferenza quando implica un dialogo o una conversazione con gli ascoltatori.

Essa può essere effettuata da uno o più oratori.

Dialettica

Arte di dialogare con logica per sintetizzare un'idea mediante la contrapposizione di un’antitesi ad una tesi, sintesi che a sua volta diventerà il motore di una nuova analisi e un nuovo ciclo di argomentazione.

Può variare dal concetto più semplice al più complesso, dalle cose più elementari a tutto, dalla causa più primitiva alla sinergia più futuristica e dall'analisi di un principio fondamentale fino alle sue ultime conseguenze.

Non cerca solo il "che cosa" e il "come", ma anche il "fine" e il "perché", "quando", "quanto", "quanti", "dove", "chi" e così via.

Discorso

Ragionamento su un particolare argomento. Si tratta di un discorso pubblico quando si presenta ad un pubblico di più di due persone.

Eloquenza

Capacità di parlare o scrivere in modo efficace per dilettare, commuovere e convincere. 

Eufemismo 

Sostituzione di un termine o una frase che ha connotazioni indelicate o indecorose con altre innocue o inoffensive.

Esordio

Introduzione di un tema, di solito per attirare l'attenzione e suscitare l'interesse del pubblico. 

––––––––

Glossario

Elenco di parole spiegate secondo il significato che un autore attribuisce loro nella propria opera.

Iperbole

Esagerazione di una circostanza, un racconto o notizia, di solito per evidenziare i dettagli di un insegnamento: "È più facile per un cammello passare attraverso la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio."

Iperbole che mette in evidenza l’incongruenza di ottenere la spiritualità coltivando una mentalità materialista.

Improvvisazione

Scrivere o esporre qualcosa all'improvviso, senza studio o preparazione. 

Anche se la scrittura spontanea è considerata come uno stile di scrittura personale, i manuali di scrittura generalmente raccomandano di non improvvisare mai un finale scritto.

Per questo la correzione di qualità è più legata alla scrittura che non al discorso, e la correzione di un discorso è principalmente ottenuta con una scrittura di qualità.

Metafora 

Usa una parola o una frase che denota un'idea o un oggetto al posto di un altro, al fine di suggerire un legame tra loro.

Oratoria

Arte per informare, colpire, commuovere e divertire un pubblico attraverso un discorso.

Stile classificato da alcuni scrittori, come alto, di obiettivo tradizionale, insieme con la lirica, l'epica, la romantica, la storica, l’educativa e l’istrionica.

Anche se alcuni dizionari definiscono l'oratoria come l'arte di parlare in pubblico e altri come l'arte di parlare in modo eloquente, preferiamo non utilizzare tale definizione in ogni momento, perché anche i muti possono relazionarsi con un pubblico attraverso altre forme di comunicazione, come ad esempio, linguaggio dei segni, gli interpreti, gli ausili visivi e altre risorse adeguate.

Una accezione di alcuni dizionari è che l'oratoria può anche essere un pezzo letterario o scritto.

La parola non è solo scritta e parlata, ma anche gestuale e, soprattutto, emozionale.

L’oratoria non deve essere vista come uno strumento di manipolazione che viene utilizzata solo per persuadere o convincere, perché la sua definizione di base è principalmente legata all'arte, ciò significa che può anche servire per deliziare o compiacere lo spettatore, il lettore o l'ascoltatore.

Di fatto, la retorica è una forma di discorso che non implica necessariamente il persuadere. 

Può servire per comunicare messaggi che non richiedono necessariamente di convincere nessuno.

A titolo di esempio, si considerino alcuni degli innumerevoli modi di fare oratoria.

Paradosso 

Enunciato che risulta assurdo per il senso comune o per le idee preconcette.

Reticenza

Dire o scrivere qualcosa solo in parte, facendolo intenzionalmente in modo che il lettore o l'ascoltatore completi il senso.

La frase si presenta amputata, per così dire. 

Per esempio: “A buon intenditor.
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